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Mondiali 
Sulle opere 
iummit in 
^Campidoglio 
r W Summit in Campidoglio 
(popoli decreto sui Mondiali. Il 

ilndapo Pietro Giubilo h» con-
RQrcattlien gli assessori per 

e,)l vjtflibera ai lavon per il 
'Durante l'Incontro, al 

àie erano presenti II prostn-
3 Gianfranco Redavid, 
esidra repubblicano Sa-
? Cóllura, Cabriolè Alcuni, 
Sfco Cannuceiarl, Ga-
J WOri, Antonio Paji'.e 

, Jlsslnìo Palombi, è, slato 
toTrajdato di avviare il dlbal-
ifjd Jnfconsiglio comunale sul-
jfc'opere da realizzare per i 

imMPnati di calcio Con l'o-
JKtt^o dì arrivare all'approva-
|Tdne di un ordine del giorno 

rj abbia 'il più ampio con-
Y SO delle lorze politiche e 

glie garantisca la trasparenza 
«rimerà manovra Mundlal, 
'jummii di ieri ha dato an-

> qn «volto» ai componenti 
i entreranno a far parte 

«Ila Cfnleienza dei servisi, 
come previsto dal decreto ap
provalo dal Consiglio dei mi
nistri. Ma come si sceglieran
no le opere da realizzare en
tro l'aprile del '90' Il penta
partito ha messo al lavoro 
commissioni di tecnici capito

limi, con II compito di stabilire 
,unn tabella di marcia. -È chia
mo infatti - ha detto l'assessore 
j&averto Coltura, responsabile 
s e i coordinamento degli Inter-
Giri» perViiMondMli - che non 
Dillo jl {laghetto di opera pre-
Ujjpaslo é studiato a suo tern-
«fKlF cRl̂ Cjpjnune potrà essere 
ìroabwato e che la scella ca
drà •li'qileì progetti i cui lem-

spj di -reajizzazione rientrino 
sili data fissata dal decreto-, 

•a le opere «scelte-, per le 
i'1'llnanzlamenti rlcad'am 

JMiasI Interamente sulle 
JMjmanze comunali, a 

luirawSKitaggio di altri servai, 

della trattativa prlvata'à qBelle' 
che ne hanno assoluta neces
sita Infine II gruppo di lavoro 
ha concordato di instaurare 
un rapporto più stretto con II 
Coni 

Sos inquinamento 
come a Milano? 
«Non c'è pericolo» 
dice il Campidoglio 
Ma non c'è controllo, 
gli ultimi dati sono 
del 15 luglio 
Il prefetto: 
«Si fa troppo poco» «ÉiiÉàa 

Aria di Roma senza «sentinelle» 
«Non Ci sono le condizioni atmosferiche, a Roma 
non corriamo alcun pericolo». Sull'inquinamento 
atmosferico, sindaco e assessore alla Sanità sdram
matizzano e ostentano ottimismo. La capitate però 
non ha' ancora una rete di rilevamento che consen
ta di tenere sotto controllo quotidianamente la si
tuazione, E gli unici dati «ufficiali», di fonte comu
nale, di cui si dispone sono decisamente vecchi. 

PIITIIO STRAME-BADIALI 

• I Roma come Milano? No, 
la capitale non sembra corre
re, almeno per il momento, 
questo pencolo E anche se lo 
corresse non potrebbe saper
lo, perché a Roma ancora 
non esiste, malgrado le solle
citazioni venute anche, da al
cune clamorose iniziative del
la magistratura, una rete di 
monitoraggio che consenta di 
controllare e di prevedere 
giorno per giorno II livello di 
inquinamento' atmosferico 
Una cosa è però sicura, e la si 
può verificare quotldianamen> 
te semplicemente camminan
do per strada- anche se - prò-
bàbilrnent*/ *• la situazione 

ima, cer-
^ respiriamo 
ulita. 

•OCCU'PXS, pur senza al
larmismi. è 11 preretto, Ales
sandro Voci «Avevamo assun
to un'Iniziativa di coordina
mento - dice - * Purtroppo II 
Comupe si è dichiaralo non 

disponibile, mi è parso anche 
irritato lo ho «"impressione 
che si (accia ben poco. Il fatto 
che la situazione di Roma non 
sia cosi drammatica non vuol 
dire che si possa dormire sugli 
allori. Bisogna pensare a un 
servizio di sorveglianza più se
rio, che oggi non esiste». 

Una preoccupazione Ingiu
stificata? Tutti i romani sareb
bero ben felici di poterlo pen 
sare, ma gli elementi per farlo 
sono davvero troppo pochi 
Gli ultimi dati disponibili sono 
tutt'altro che recenti, si riferi
scono alla terza fase della 
Campagna di rilevamento ef
fettuata dal Comune dal 18 
maggio al 15 luglio dell'anno 
scorso In cinque punti della 
città. Una quarta fase si è svol 
la tra metà novembre e metà 
dicembre, ma i dati sono an 
cora in fase di elaborazione 
da parte dell'Istituto supcriore 
delta sanità 

Vale la pena di ricordare 

che i dati fomiti da! Comune 
sono stati contestati dalla Cgil 
dalle associazioni ambientali
ste dalla Provincia e dallo 
slesso Laboratono di igiene e 
profilassi E che'tutti i critici 
concordano nel definirli *sot-
tostimati» rispetto ali effettivo 
livello di inquinamento La re
te di monitoraggio permanen 
te e di previsione dell inquina
mento Intanto è ancora di là 
da venire Nei prossimi giorni 
la Regione dovrebbe final 
mente completare la gara 
d appalto per una rete che co 
pra tutto il Lazio, ma i tempi 
saranno ancora lunghi 

Malgrado tutto, I assessore 
alla Sanità Mano De Bartolo 
è ottimista «Qui non ci sono -
dice - le condizioni atmosfen 
che perché si verifichi una si 
tuazione come quella di Mila 
no Tutte le nlevazioni che ab 
biamo condotto nell ultimo 
anno sia in centro sia in peri 
feria confermano che siamo 
ben al di sotto dei livelli che 
potrebbero far scattare 1 aliar 
me Abbiamo riscontrato Itvel 
li abbastanza alti di inquina 
mento in alcuni punti partico 
lari come piazza Gondar lar
go Frenesie, largo Argentina 
TuttMitUationì £rov&at&dal 
I effetto canyon ' (1 gas di, 
scarico restano' intrappolati 
tra le case e non riescono a 
disperdersi nell atmosfera) e 
che si possono nsotvere modi 
fleando la viabilità» 

Stilla stessa linea è il sìnda-

m: ••-• 
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Immagini di inquinamento quotatalo, in alto, un ragazzo incussa la 
mascherina per difendersi dai fumi che «caricano le auto come 
quella nella foto 

co «Non bisogna drammatiz 
zare eccessivamente - after 
ma - La situazione è piena
mente sotto controllo Certo 

>Jtofcna. lavorar* .per, ridurrei 
i, ,1 inquinamento, ma qualcosa 
11 già m r a m a t e s e l a blu" e 

la campagna di controllo dei 
moton Diesel, per esempio. E 
poi - aggiunge con una punta 
di polemica - si potrebbero 
sempre istituire le targhe alter

ne un provvedimento assai 
meno traumatico della chiù 
sura di fabbriche e scuote* 
Ma che, cosa farebbe se l'in 

Suinamente romano dovesse 
raggiungere i livelli milanesi7 

«Bisognerebbe trovare rimedi 
più drastici Ma è un rischio 
remoto. A Roma non abbia
mo fumi industriali o (grazie 
al divieto di utilizzare oli pe
santi) da riscaldamento», 

Castelli 
«Fate quella 
tangenziale» 
Mi Albano, Aricela e Gema
no chiedono che sia costruitfi 
subito la Tangenziale all'Ap
pi», Per questo motivo,» prò-
mosso dalla federazione co
munista del castelli, si è costi. 
tulio un comitato pubblico 

-"Tangenziale subito», per co
stringere lo Regione a dare il 
via alla realizzazione dell'ope
ra,. Al tornitalo hanno | ià ade
rita il presidente dellaTrovIn-
eia, Maria Anlonieita Sartori, 
la federazione giovanile co
munista. I favoratorl della Sip. 
dell'Enel, degli ospedali di Al

bano e Cenzano, e numerose 
associazioni culturali dei Co
muni interessati alla strada, 

Ma sull'opportunità dell'o
pera già Infuria la polemica. 

;ìlal sindaci di Albano e Oen. 

trifalli, parte una critica 
ilronli degli ambientali-
mrari alla costruzione 
rada^ •-. . 

Nella zona di Civitavecchia si respira azoto, carbonio e nichel 

Inquinamento, il triangolo dei veleni 
8SI.VIO S n U N Q U I 

IH CIVITAVECCHIA Ora il 
fronte del «no. all'inquina
mento delle centrali Enel è 
più compatto. I consigli co
munali di Civitavecchia, Al
lumiere, Canale Monterano. 
Monteromano Santa Mari
nella, Tarquinia e Tolfa 
hanno deciso all'unanimità 
in seduta congiunta di ri
chiedere un incontro urgen
te con il governo, Rivendi
cano l'uso del melano co
me combustibile per le cen
trali di Civitavecchia e Mon
tato di Castro, vogliono ri
durre la "taglia" della 
centrale di Montato in co
struzióne, riaprire la verten
za con l'Enel per l'abbatti

mento dell'inquinamento 
atmosferico Se la risposta 
del governo sarà negativa i 
consigli comunali del com
prensorio di Civitavecchia 
hanno già stabilito la data 
del 23 aprile per l'effettua
zione del referendum popo
lare per la metanizzazione 
delle centrali, l'uso dei de-
nitnficaton e la chiusura, 
entro il 1990, della vecchia 
centrale di Fiumaretta 

Ma quale è il livello di in
quinamento delle centrali 
Enel del più grosso polo 
energetico d'Europa' La si
tuazione dell'aria a Civita
vecchia può essere parago
nata a quella di metropoli 
come Roma o Milano? I ri

sultati di un recente studio 
dell'Istituto, epidemiologico 
regionale suite malattie re
spiratone dei bambini sem
brano confermarlo I dati 
dell'indagine, euettuata su 
un campione di alunni del
le scuole elementari di Civi
tavecchia, parlano di un in
cidenza di malattie parago
nabile a quella dei bambini 
che abitano nel centro stori
co di Roma, con un rappor
to tre volte superiore a quel
lo di città come Viterbo 

«Basta andare a rileggere 
i dati delle emissioni giorna
liere delle tre centrali che 
sono in funzione per arriva
re ai livelli di guardia del-
l'mquinamento - dice 1 in
gegnere Pietro Rinaldi, tec

nico del servizio ambiente 
del Comune - Con i suoi 
4 250 megavvatt il polo 
energetico di Civitavecchia 
lascia ogni giorno nell'at
mosfera 1 16S tonnellate di 
anidride solforosa, 21 di 
anidride solforica, 175 di 
ossidi di azoto, 3 tonnellate 
di polveri e 20 di idrocarbu-
n, ossido di carbonio e ni
chel». Questo significa che 
ci sono 4mila milligrammi 
di anidride solforosa al me
tro cubo contro i 400 previ
sti dalle direttive Cee e dal 
decreto governativo del 
marzo '87 sulle nuove cen
trali Ma come è possibile 
questa differenza'Le 12 ce» 
bine di monitoraggio cfìè^ 
controllano le emissióni 

delle centrali non registrano 
questi dati allarmanti' -Que
sta è un po' come la stona 
dell'atrazina - dice il consi
gliere delegato all'ambiente 
del Comune, Ilario Luciani 
- Per l'Enel ed il governo 
sono dati che rientrano nel
la "loro" normativa Ma la 
situazione è preoccupante» 

L'allarme é scattato con 
la divulgazionentei dati "sul
le malattie respiratorie nel-
I infanzia, ma ci sono da 
tempo chiari segnali del
l'impatto ambientale delle 
centrali sul territorio Le 
piogge acide hanno già fat
to guasti sul bosco del Fag-

*ì?A<Mi!,,umiere e -**1'6 
'colture «Tarquinia e Mon-
'tefòmano. 

L'oncologo 

«Per fortuna 
la città 
è ventilata» 
• • -L inquinamento a Mila
no è favorito soprattutto dal-
I assenza del vento Da questo 
punto di vista Roma è incom
parabilmente più avvantaggia
ta come tutte le città relativa
mente vicine al mare. Per 
quanto modeste le brezze di 
(erra e di mare (il famoso 
«ponentino") sono preziose 
Un altro vantaggio - dice il 
professor Romano Zito onco
logo. direttore del laboratono 
di biochimica dell ospedale 
Regina Elena - è dato dal fatti. 
che a Roma non ci sono indù-
strie né grandi centrali ter
moelettriche» 

Quali tono le principali cau
le di inquinamento a RomaT 

•Bisogna distinguere tra inqui-
nagtjLlossici e inquinanti can-

5$nÉeni Tra i pnmi che agi-
*B$$P molto rapidamente ci 
sono. I anidride solforosa e il 
monossido di carbonio L ani
dride solforosa, prodotta pnn-
cipalmente da combustioni in
dustriali e domestiche,, provo
ca gravi malattie dell'apparato 
respiratorio (bronchiti coni
che,'brpnchjectasie, enfisemi) 
e può-, indirettamente, favorire 
l'insorgenza di (umori,-Il mo
nossido di carbonio, che pro
viene in gran parie dagli scari
chi delle auto, nduce l'appor
to di ossigeno ai tessuti, so
prattutto )̂ cuorê e al cervello 
Può quindi provocare attacchi 
cardiaci a chi goffrè di difficol
tà coKfciaricJfe % poi c'è il 
piombo ctintemhò'neltò ben
zina, che provoca darmi irre
versibili al sistemi * nervino 
centrale» 

Quindi è II traffico II mag
giore raponiablle dell'ln-

«SI Bisogna anche tenere pre
sente che, sostanzialmente, 
fabbriche e jmpianti di riscal
damento producono princi
palmente sostanze tossiche, 
mentre le auto sono le princi
pali fonti di sostanze cancero
gene-

L'aumento del tumori è lm< 
putitile all'Inquinamento? 

•Per sviluppare un tumore da 
inquinamento occorrono 20, 
25 anni Quindi quelli che stia
mo osservando adesso hanno 
avuto ongipe tra l'inizio e la 
mejàJd&li arimi 60"La tenden
za comunque, non lascia pre
sagire niente di buono* ' 

)spedale San Giovanni 
;lò un caso di Aids 

^rion era vero 
ledico rinviato a giudizio 

• i Rinvio a giudizio per il 
professor Alessandro Pesce, 
direttore del Servizio assisten
za tossicodipendenti del San 
Oiovannl, Il medico è accusa
ta di violazione del segreto 
professionale e di diffusione 
d| notizie false e tendenziose 
atte a suscitare allarme per 
aver rivelata In un'Intervista 
che un'anestesista del suo 
stesso ospedale era stata con
tagiata dal virus dell'Aids 
mentre stava prestando delle 
cure a un paziente tossicodi
pendente sieropositivo. L'in
dagine sull'episodio, avvenuto 
lo scorso settembre, è stata 
condotta dal sostituto procu
ratore Giuseppe De Nardo. Il 
processo sarà celebrato con 
rito direttissimo. 

La vicenda aveva sollevato 
molto scalpore e polemiche 
Una pnma indagine interna 
della direzione sanitaria del S 
Giovanni portò alla conclusio
ne che la donna non aveva 
contratto la malattia Nei con
fronti del professor Pesce fu 
presentata una denuncia da 
parte del dottor Carlo Perucci, 
direttore dell'Osservatorio epi
demiologico regionale Alcuni 
giorni dopo l'uscita dell'inter
vista, Il professor Pesce dichia
rò che la notizia della presun
ta sieropositlvità dell'anestesi
sta, la cut identità e stata sem
pre mantenuta segreta, era 
stata diffusa non da lui, ma da 
un'altra persona che non è 
stala Identificata, 

La «dolce strada» $exm j>iù libri 
••;* È probabile che per gli 
amministratori capitolini i libri 
siano cosa di poco conto, un 
«in RiO" soggetto a tagli per II 
bene "comune, come ha già 
avuto modo di affermare il mi
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo Francò Carrara a 
proposito della cultura. Ma è 
altrettanto probabile che i cit
tadini sentano invece l'esigen
za di leggere e non solo di in
dossare felpe e jeans o di ma
sticare patate fritte o di visitare 
musei.. 

La .Libri per tutti» di Via Ve
neto (ha conservato j! mar
chio Mondadori) è gestita da 
30 anni dai fratelli Carla e Bru
netto Simotti. Nel maggio 
1987 arriva lo sfratto per sca
denza di contratto, 11 proprie
tario, Calò, che ha già altri ne
gozi nella stessa via, vorrà 
aprire, probabilmente, un al
tro spazio di abbigliamento. 
«Se le richieste di nuovo affitto 
fossero state più accettabili -

C'era un tèmpo in cui a Via Veneto si 
trovavano quattro librerie: l'Einaudi, la 
Rizzoli, la Biblioteca americana e la 
Mondadori. A stento, sino ad oggi, è ar
rivata solo quest'ultima. Lo sfratto già 
esecutivo, 'cancellerà l'unica libreria 
della «Dòtóei Vita» e anche l'unica in 
quella fetta di zona che va da Piazza 

Fiume a Via del Tritone, da Piazza Ese
dra a Piazza di Spagna Uria libreria, in 
centro, è ormai un fiore raro Sono state 
tutte sostituite da bar e da negozi di ab
bigliamento E nessuno fa niente per 
fermare questa emorragia. In fondo 
vendere libri non è proprio lastessa co
sa che vendere hot dog. O no? 

dice Brunetto Simotti - avrem
mo avuto una possibilità di re
stare. Ma ci hanno'chiesto 6 
milioni! Ora né paghiamo 2, 
una libreria*ndn^è uniqiprn- ., 
mercio molto .redditizio!; I§ri * 
arrivato inerito che entro un 
mese consegnerà al pretore ì 
calcoli per definire la buona 
uscita, «Una casa è cena -
continua Simotti - con quel 
soldi non potremmo mai pa
gare una buona entrata In un 
altro locale del, centro. Do-

ANTONELLA MARRONI 

vremmo spostarci in .periferìa 
e aprire una cartolibrerÌà».!Ma 
non avete avuto nessun tipo 
di contatto con ramministra-
zìone? «Sopo tutti bravi a par-4 

lafe-quancjo esce uniarticolo 
sul giornale - lamenta Simotti 
- ma al dunque nessuno ha 
fatto niente/È venuto solo. Un 
ispettore de| Beni Culturali, ha 
fatto un telegramma ai sinda
co e non è successo niente», 

Ad aspettare il perito, ieri 
mattina, c'era anche l'avvoca

to dei Simotti, Giampiero Di-
nacci. «Nel 1986 fu fatto un 
decreto poi convertito un leg
ge a tutela degli studi d'artista 
- ha detto l'àviftcltg-inrcui 
si dice che t'nop sgrìò soggetti 
a rilasciò quegli srùdfd'àrtista 
il cui contenuto in opere, do
cumenti, cimeli e sirrjili è tute
lato per il suo valore stori
co,..". Perché non creare degli 
articoli a tutela delle librerie 
che sono un genere di com
mercio piuitoslp,dìverso dagli 

altn?> «Ma perché li Comune 
non Si incarica, invece, di tro
vare.-dei'locali, tra i tanti di 
.suavproprielà - dice ancora 
Simotti -. Al "Dakota" jn via 
del Corso lo badato, anche se' 
in cambio di restauri. Non è 
una libreria un bene che va 
tutelato? Perché nonaprire la 
Casina delle Rose, a Villa Bor
ghese, come centro culturale 
per mostre, spettacoli e anche 
una libreria? Abbiamo un Co
mune che si ostina a non 
prendere in considerazione il 
suo patrimonio artistico. Ma 
che idea avranno dì noi gli 
stranieri?». 

Già, perché l'assessore alla 
Cultura e -al Centro storico, 
Gianfranco Redavid, olite ad 
occuparsi'di un'«immagine» 
cittadina confezionata, solo ad 
uso dei Mohdiali hbn.si inte
ressa anche dei tèssuto cultu
rale di una città che e ormai 
ultima in tutte le graduatorie? 
Il sospetto è che all'assessore 
non piacciano i tempi lunghi. 

In Nord Italia 
non si può 
ma nel Lazio 
si può sciare 

In fiamme 
deposito 
di materiale 
plastico 

Elezione 
contestata 
al «nido» 
di piazza Crati 

«Il telefono 
è la tua voce?» 
Una petizione 
contro la Sip 

Non è una fotografia degli anni scoisi la neve e è Mento Al 
Nord albergaton ed operaton tiratici u stanno mettendo le 
mani nei camelli, vicino Roma si può sciare iranqmiiarfWTV 
tc Le p.ste sono innevate e piene di gente, Quelfe di Mon-
nadcllOrso a Monte Livata, sono aperte dai 24 dicembre e 
si trovano a soli 85 chilometri da Roma, un'ora appendi 
automobile Forse gli sciatori provetti aspettano che siano, 
linalmente accessibili le piste nordiche, ma per chi non ht 
voglia di aspettare e non vede l'ora di lanciarsi in intennt-
nabili discese sulla neve, l'occasione *> troppo propizia JMr 
lasciarsela scappare 

Un Incendio si * sviluppilo 
ieri sera per cause ancora 
da accertare, In un deposito 
di gommapiuma e material* 
plastico in vi» Olii Variarli, 
al Cullino, Uni clnquanlln» 
di v|g)li del fuoco, con aulQ-

m _ poni» e julOìeWe hanno 
combattuto contro le fiam

me per circa tre ore Dato il derno fumo sprigionalo dal 
matenale plastico, i vigili del fuoco hanno lavoralo muniti 
di maschere Per, misura precauzionale, sono (late fatti 
evacuare le 23 famiglie che abitavano lo stabile, Polizia « 
carabinieri hanno chiuso al traffico le strade intomo allo 
stabile in cui si<è verificato l'incendio Dopo alcune ore gli 
abitanti del palazzo seno rientrati nelle loro case 

L'elezione l'ha premiali. In 
un tulio nido della seconda 
circoscnzione una mimmi 
« stata eletta presidente del 
comitato di gestione. Ma la 
presidente del seggio incari
cala dalla circoscrizione ni 

• ^ M M H M Ì J Ì K M dichiarato nulle le schede, 
assegnando la «palmi» ad 

una de che aveva ricevuto solo quattro voti La denuncia 
viene dai genitori del comitato di gestione dell'asilo nido di 
piazza Crati, che in un comunicato rileva l'Importanza di 
una gestione sociale dell'asilo nido, prevista dai regola
mento, e che ancora giace nei cassetti degli assessori com
petenti 1-geniton hanno annunciato che prejcnteranno.rl-
corso al far perchè sospenda immediatamente la pnisi-
dente dichiarata eletta dalla circoscrizione 

Contro i telefoni perenne
mente in Hit hanno comin
ciato a raccogliere firme da 
scaricare sui tavoli dn fun-
zionan della Sip L'Iniziati
va, promossa dalle sezioni 
del Pei Alessandnna, Nuovi 
Alessandrina e Tor Tre Te
ste, ha per titolo «11 telefono 

è la tua voce?» «Per gli utenti il cui numero telefonico inizia 
per 23 - si lesge nel testo delta petizione - sicuramente 
no» I firmatan della petizione denunciano l continui guasti, 
le interferenze, te cadute di linea e | rumatici fondo che di* 
sturbano le comunicazioni e chiedono alla Sip di Interveni
re per garantire IMJjzzo del telefono'La petizione si può 

disastrale per conto loro, ci 
si mettono pure i rapinatori. 
L'altra notte i ladn si sono 
Introdotti negli ufflc) della 
Usi 5, a Cinecittà, dopo aver 
(orzato il cancello d Ingres* 

•^^•MMMHMiii'MMB so Al piano terra s| rroynno 
gli sportelli della Cassa rura< 

le ed art.gipha e i rapinatori si uno Impadroniti di tutta la 
cassaforte, che conteneva quaranta minori! In contanti ed 
assegni per un "valore irnprecisato. Per portarla via I rapina^ 
tori hanno dovuto rubare anche un furgone «fkinno» dovei 
hanno.cancatd la cassaforte Inutile precisare che anche i( 
furgone apparteneva alla Usi 

Divideva l'appartamento' 
con una donna che era in 
regime di semillberta, 
Quando la sera lei rientrava 
in carcere lui andava acasa, 
Vincenzo D'Ambrosio, SI 
anni, detto Marion Brando, 

• i t a H M M i * M i * H k i esponente di spicco della 
camorra napoletana, legato 

al clan di «Don» Raffaele Cutolo, e stato arrestato ten da 
agenti della quarta sezione della squadra mobile L'uomo, 
colpito da un ordine di cattura della pretura di Napoli, do
veva scontare sei anni di galera per traffico intemazionale 
di stupefacenti 

St è costituito il coordina
mento dei partecipanti al 
concorso di vigile urbana II 
coordinamento 6 nato per 
garantire a tutti i partecipane 
ti la possibilità di concorrere 
con pari opportunità La 

•NS^IT^HNMMNMMMMMÉÌ proposte del comitato sono: 
orali aperti al pubblico. 

estrazione a sorte delle domande per gli orali e anonimato 
del candidato davanti alla commissione esaminatrice 

MAURIZIO FORTUNA 

la cassaforte 
e il furgone 
per portarla via 

Catturato 
«Marion Brando» 
camorrista 
e spacciatore 

Garanzie 
e richieste 
per il concorso 
di vigile 

Consiglio regionale 
Mercoledì il primo voto 
per il referendum 
suirautonomia di Ostia 
• • Per Ostia comune si av
vicina il momento del refe
rendum. Dopo la manifesta
zione dei giorni scorsi alla Pi,-' 
sana, in cui i cittadini protei 
stavano per il «no* di Giubilo 
alle richieste di autonomia/ 
ieri, durante un vertice alla 
Regione Lazio, si è deciso 
che mercoledì prossimo il 
consiglio regionale voterà sul 
referendum istitutivo del co
mune. In caso di esito favore
vole del voto, il presidente 
del.consiglìo regionale emet
terà, un decreto con cui sarà 
fissata la data del referen
dum, 

Si tratta de) primo atto con
creto della: Regione per ri
spondere alle richieste di au

tonomia della circosctiziórw 
di Ostia, dove vivono oltre 
20Q 000 persone, AU'irtooqrro 
di Ieri erano presenti il presi-
dente d^lli'Régione; tono 
liandl, i| jtwsidrihle del^tinsi-
gtib Bruno Uzzato, glfiSses-
son capitolini Francesco Cin-
nuccian e Oscar Tortosi e 
rappresentanti di tutti i partiti 
E stato sottolineato come} u-
nico problema, a questo pun
to, sia quello di aspettare la 
decisione del governo «ulte 
aree metropolitane e l'appro
vazione. da parte del Comu
ne dì Roma, delle delibere sul 
decentramento territoriale. 
Comunque, il votoarjiimiR». 
ledi prossimo rK»s*ijahCQ-
lante per la giunta capitolina. 

l'Unità 
Domenica 
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